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UN WELFARE

universale 

solidale

pubblico

È ancora così?



Oggi il welfare dev’essere:

• pluralista

• comunitario

• generativo

L’universalismo è …selettivo

Lo stato è… regolatore



LA CRISI DEL 
WELFARE

CRISI FINANZIARIA

• Risorse in calo

• Aumento della spesa privata



LA CRISI DEL 
WELFARE

CRISI DI LEGITTIMITA’

• Crisi di fiducia

• Spesa pensionistica esorbitante

• Troppe erogazioni monetarie rispetto ai 
servizi

• Scarsa equità



INNOVAZIONE SOCIALE

E’ IL PARADIGMA
DEL 

NUOVO WELFARE



UN WELFARE CHE

• Cerchi nuove modalità di risposta ai bisogni 
abbandonando la logica assistenziale ma 
responsabilizzando i destinatari degli interventi e 
valorizzando le capacità individuali (welfare 
generativo)

• Diventi promotore di imprenditorialità e 
occupazione di qualità anche attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie (in particolare con riferimento alla 
longevità)

• Sia un welfare pluralista, articolato,non monopolista 
in cui pubblico, privato, non profit coesistono 
virtuosamente in una logica di partnership

• Parta dal basso, valorizzando le competenze, le 
risorse, le opportunità della comunità locale



WELFARE PUBBLICO
E

WELFARE AZIENDALE

• Un intreccio ineludibile

• La necessità di una cabina di regia

• La ricerca di sinergie e 
collaborazioni puntuali



….grazie per l’attenzione!!


